
Num. 168. 1848. 

. i -

COKIH/JOWI DELL' ASSOCIAZIONE 

l.a (Jiu/cUa dì Roma uscirà ogni giorno 
«ccclluaii* i fcslivi. 

1 VWt.ZX V t \ ( i O \ 0 l 1SS\1'( 

A Uoma por irimoslre *2 51). 
Allo Provincie (franco) . ' 2 80. 
All'Estero franco tino ai Contini. 2 80. 

Venerdì 25 A 
■ ■ * * 

^ i ^ u 
i 

A V V te H T R K t K 

Lolelter», e i pieghi dovranno essoru 
direni affrancali alla Direzione didln 
Gazzetta di Uoma nulla Trpogralia S»l

viuec.i io PUxza de* SS. XII. Apostali. 

■ u r^ T ^ 

OSSEIIVAZIOM MBTEOIU»LOGICIlK FATTE NELLA SPEGOLA DEL COLLEGIO HO AL 

V (ÌIOUM 
DKI.t' OiSKHVAZICNIl 

'24 
(Ore 

Agosto. . .; > 
( 

» 

t animi. 
ò pomer. 
9 pomer. 

liaromctra lìdotto \ Termometro H. 
aita Temperai, di 0oK. ! cster. ai Nord 

> : . ;.. — 
j h i K . ^ -

Poli. 27 liti. 
» 27 * 
J» 2 8 » 

11,9 
11,7 
0,0 

H- 16, 38 

23, à 
18 ,8 

Igrometro 
a capello 

ir 
io 

- I . ^ bB J_ 

Direzione del vento 

Calma. 
S. 
Calma. 

dd. 

--. —* --  . n —■ ■ . v 
— / 

ALL' ALT DI IMKTIU 4B57 SUL LIVELLO DEL .MARE 

Stali) del cielo 

Sor. miv. sp. 
Sor. nuv. sp. 
Soruuo. 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dalle ore 9 pom. del 23 Agosto fino alle ore 9 pom. dal 24 

Temperai, mass, H 23,8 Temperai, min. 14,8. 
_ , , . . - t v 

   ^ 7  ^_—_"~~~ ~ J r * " " ^ T " 

ROMA 25 J ^ / o . 

P A R T E OFFICIALE 

ALTO CONSIGUO. 
Tornata del dì 26 Agosto Ì8'i8. 

OKlìIMO DEL (IIOIINO 

1. Lellura del Processo Verbale della lornnln ante
cedente. 

'2. Discussione sul Propello di lA'jsge finanziaria in
torno un preslilo forzoso ed una nuova emissio
ne dei Boni del Tesoro. 

■ 

3. Lettura del Kapporlo sulla organizzazione dei Corpi 
speciali della Guardia Civica. 

La Siulutn si apre itile ore <2 moridiflno. 
// Presidente, C. E. MUZZARELLI. 

Il Segretario, I. GUICCIOU. 

1. 
2. 

3. 

4. 

5. 
6. 

CONSIGLIO DEI DEPUTATI 
Tornala del dì 26 Agosto 'I8&8. 

ORDtNt* DEI. CIOUNO. 

Lettura del Processo Verbale. 
Uendiconto delle proposizioni accettate nel Comi

tato segreto. 
Rapporto sul Progetto dì Legge per l'abolizione 

delle sostituzioni. 
Relazione della Commissione por la. vcrilica dei 

poteri, 
Relaziono della Commissione per le petizioni. 
Progetto di Legge del sig. Deputato Ranghiassi. 

La Soiluta si apro alle oro f 2 nieridiane. 
// Presidente, STURBIKETTI. 

Il Segretario, GAMBA. 

PARTE IVON OFFICIALE 

Domani, 26 del corrente, alle oro 12 meri
diane, nella regia Chiesa nazionale di Monserrato 
si canterà, per ordine di S. E. il sig. Amba
isciatore di Spagna, un solenne Te Deum, onde 
render grazie all'Altissimo per le ripristinate an
tiche amichevoli relazioni fra la Santa Sede ed il 
Governo di S. M. la Regina cattolica. 

NOTIZIE INTERNE 

BOLOGNA 22 agosto, 
Sono quotidiane le rivisto che il sig. Colortncllo 

Bellum passa nella Piazza d'armi alle forze qui con
centrato. Ieri , (dire di alcuni distaccamenti di fan
teria e cavalleria , fu il turno delle artiglierie , che 
qui vennero recate per difesa della eillà. Il prefalo 
sig. Colonnello , nel solerle suo zelo , visitava puro 
lo opere di terra costruite dai nostri artiglieri civici 
alla Montagnola per difendere, in ogni evenibile ca~ " 
so , quella gelosa altura, ed una parto dell'esterno 
della città , che direttamente conduco al Ferrarese. 
I corpi del popolo si vanno organizzando » e la plebe 
nella sua maggioranza mostrasi bene disposta , ad onta 
dì taluna contraria mena di chi, nemico al Sovrano 
ed alla patria, cercherebbe e cerca istillare iu alcu

ne rozze menti men rette ideo, li Governo ed il Co
mitato non cessano dalle più assidue cure per togliere 
al più presto la città da quel tal quale stato di ano
malia in cui la posero gli ultimi avvenimenti; al elio 
certo riusciranno in breve, ove loro si continui l'aiu
to della Guardia Civica, e di ogni buon cittadino. 

— Due nuove offerte dobbiamo annunziare a prò 
dei feriti e delle famiglie dei morti nella difesa del 
giorno 8 agosto : è la prima quella del sig. Lazzaro 
Aria, che a tale titolo depositò alla Cassa del Mu
nicipio la somma di scudi 30 : l'altra di scudi 20 fu 
egualmente versata dalla N. D. signora Conlessa Te
resa Sorcgo Allighieri in Gozzadinì. 

( f iau. di Bologna ) 

STATI ITALIANI 

REGNO DILLI: DUE SICILIE 
NAPOLI 21 agosto, 

PAIU.AMENTO. — CAMEKA DEI DEPUTATI. 

Seduta del 19. 
. Il signor Nicola De Luca3 per V ordine del gior

no s sale la bigoncia e legge; 
MODIFICA DELLE PRIGIONI. 

Considerato che più della difesa sociale è titolo del
la pena la correzione de' traviati.Considerato che la 
religione, il travaglio, e la istruzione sono efficacissi
rai mezzi per rialzare la moralità de' condannati e cor
reggerli. 

Considerando che l'unione di delinquenti di ogni 
parte di reato } di diversa età ed indole , anziché cor
reggere e moralizzare i condannati li abbrutisce , e li 
rende più rotti ne' vizi. 

Considerato che la pena inerto che si mena nelle 
prigioni, infiacchisce e distrugge la salute de' reclusi, 
e restituisce alla società una quantità di liberati ma
lati di corpo, infingardi ed oziosi che hanno perduta 
l'abitudma di ogni lavoro; 

Si propone la seguente legge. 
i. In ogni carcere del reame è adottato il sistema 

penitenziere cellulare a segregazione assoluta notturna, 
ed al lavoro promiscuo diurno. 

a. Le deputazioni delle opere pubbliche provincia
li inviteranno subito gl'ingegneri provinciali a presen
tare tra due mesi i progetti d'arte per riibrraare se ò 
possibile le prigioni già esistenti secondo V adottato si
stema, e modiìicare i disegni per^quelle in costruzio
ne, dando i progetti d'arte sulle modifiche arrecato ai 
disegni generali delle province per deliberare su i mez
zi ed i fondi necessari alla spesa. 

3. In ogni prigione vi saranno sale di lavoro , il nu
mero delle quali, e 1' ampiezza sarà determinato da ap
posito regolamento, 

4. In tutte le prigioni vi saranno scuole primarie 
col metodo di Lancas'tre, tutti i detenuti analfabeti sa
ranno costretti ad assistervi. 

5. In ogni giorno festivo un sacerdote scelto dal 
consiglio municipale spiegherà l'evangelio ai detenuti. 

6. Lo commissioni, per lo eccedenze de* detenuti, 
non potranno più condannare alle bastonato , pena bru
tale ed infame che resta abolita , ma invece a coloro 
che avranno commessi eccessi nelle prigioni potranno 
applicare la pena dell'isolamento assoluto da un gior
no a sei mesi. 

7. Un regolamento apposito sarà pubblicato per de
terminare il servizio interno delle prigioni, la sala di 
lavoro, la direziono degli opificii, le arti e manifattu
re da adottarsij l'economia delle intraprese, e la di
atrìbuzìoue del valore del travaglio ai detenuti. 

La presa in considerazione n 'è stata stabilita su
bito dopo le altre. ( Il Lampo. ) 

1 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIUENZK n agosto. 

Il Marchese Cosimo Uidollì, VicePresidente del 
Consiglio Generale, partirà quest'oggi por una mis
sióne straordinaria a lui affidata dal Principe. Egli 
passerà da Torino e da Parigi innanzi di recarsi a 
Londra ove lo richiama l5 oggetto principale della sua 
missione politica. {Gazz, di Firenze.) 

if 

P A R L A M E N T O T O S C A N O, 
■ 

Seduta del 21 agosto. « 
PRESIDENZA VANNI. 

( Vedi la neutra Gabella Kum. if>5.) 
11 Deputato Panattoni. Signori, io devo svolgerà 

qucsl' oggi una proposizione che a me fu suggerita 
dal senso della necessità della patria. Essa era una 
proposizione urgente, voi lo sentiste, voi lo dichia
raste. Ma trascorsero circa 8 giorni, e nel corso del
le cose urgenti, 8 giorni equivalgono ad un grande 
intervallo. Fino d'allora, io vi dissi che gli eventi si 
succedevano con tanta rapidità da quasi eguagliaro 
il pensiero, e correre più celeri della volontà. 

Le cose di un giorno non sono più lo cose del
l' indomani! 

Guai a chi rimane stazionario, a chi si tiene 
perplesso, a chi specula non pensando ai tempi che 
corrono! 

Tulli questi rimproveri io mi sarei meritali, so 
mentre la vostra saviezza attendeva tempo opportu
no a che fosse svolta la mia proposizione, non aves
si consideralo ciò che succedeva nel giro delle coso 
d'Italia, e non ne avessi tenuto conto, per modifi
care ed attuare allo circostanze la mia proposta. 

Allora guardando all'esterno, una incertezza cru
dele ci faceva ondeggiare tra la guerra e la paco; 
ci slava dinanzi un luttuoso armistizio, il quale tanto 
ci colpì, da renderci increduli,; e udivamo parlare di 
una mediazione, ma ignoravamo quanto potesse con
fortarci, giacche non era peranche ben definita. In
somma, a quel tempo era universale l'agitazione delle 
cose e delle idee, e l'angustia congiunta alla preci
pitazione degli avvenimenti poteva far sembrare que
sto stalo di cose quasi un estremo scompiglio. 

Ora invece noi' abbiamo la certezza che due gran
di Nazioni s'interpongono fra l'Italia, e il suo do
minatore e nemico. 

Queste due grandi Nazioni sono di Popolo libe
ro; ed una ha suggellato con l'uso di più secoli la 
inviolabilità dei diritti e delle franchigie del Cittadi
no; l'altra più volte spezzando i rinnovati suoi gio
ghi, ha fallo conoscere all' Europa come il senso del
la libertà sia inestinguibile nei Popoli generosi ed 
inciviliti, e come non vi sia né forza nò arte dia 
possa lungamente comprimere il genio indipendenti» 
delle Nazioni. 

. Allora anche nclP interno del nostro alato non 
mancavano trepidazioni ed ansietà, che io mi asterrò 
dal rammentare, tanto più che voi pure no foste lo
stimonj. E se in mezzo a tante apprensioni usci fuo
ri la mia proposta, io non pretendo arrogarmi una 
chiaroveggenza ed un coraggio cccezionide. No, l'or
goglio nou è la mia divisa, anzi mi è sempre ono
revole il pormi ultimo tra Voi; solo dichiarerò ebo 
se ad una proposta mi accinsi, ciò avvenne perdio 
sospesi per un istante le triste emozioni, 0 volgendo 
pacato lo sguardo sull'itala terra, la vidi pur trop
po sventurata ed affranta, ma la ravvisai però stmi
pre generosa, risoluta, non avvilita; ed allora diace
lo nella mia coscienza, vi trovai uu doverti palrieUi

y 
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co: quello cioè che in tanta gravità di momenti la 
mìa voce, come tenue scintilla, accendesse nell'animo 
vostro un vivo fuoco di nazionale entusiasmo. 

Signori, sentire i dettami della coscienza e tran
sigere con essi, non sarà mai la mia colpa. Io dun
que osai parlare, non perdio io vagheggiassi una lo
de , non perchè ambissi la gloria , ma perchè trovai 
giusto di offrire a quest' Assemblea un' opportuna oc
casione di manifestare quanto in lei sia grande il pa
.Iriottismo, ed il senso delle italiche convenienze. E 
poiché Voi vi degnaste ascoltarmi, poiché la mia pro^ 
posla fu fatta di ragione pubblica, posso dire che la 
missione mia fu forniia, e che invece, o Signori, 
comincia la vostra. Frattanto la crisi ministeriale ò 
cessata. Un nuovo Ministero comparve; e questo Mi
nistero non giunse muto fra noi. Se le parole sono 
caparra sicura dei fatti, if Ministero Toscano dovrà 
molto fare. E molto e presto facendo, bene farà; farà 
bene per il paese , farà bene per l'Italia , e farà bene 
per la propria reputazione. In questo progresso di 
avvenimenti, eccomi dunque a svolgere la mia pro
posta, con alcune modificazioni che meglio Padattino 
allo circostanze. 

La prisca istoria di Roma favoleggiò che una Si
billa respinta da Tarquinio andava consumando o bru
ciando i suoi volumi. Io dall'indugio trarrò invece 
argomento di fermezza; e se non vengo a chiederò 
un più , un meno non chiedo. 

Tre sono, a parer mio, i principi invariabili sui 
quali deve riposare la convinzione ed il voto Vostro. 

1. Che la pace coli' Austriaco non possa con
cludersi, e conclusa non possa durare, so non ba
sata sulla nazionalità, o conducente all'Indipendenza 
ilaliana. 

2. Che come abbiamo un nemico potenlissimo , 
e che non è più solo, così dobbiamo avere dei gran
di alleali, e non restarcene soli nell'ora suprema dei 
nostri destini. 

3. Che siccome noi Popoli d'Italia, noi figli della 
medesima madre , servimmo finora e languimmo per
chè troppo fummo divisi ; cosi dobbiamo risorgere in
tendendoci , e concordi ajutarci ed armarci, e armati 
combattere all' occorrenza come un uomo solo. 

Signori,. deliberando su questi tre principj , sa
remo noi tanto sfiduciati da non augurarcene il suc
cesso ? Non conteremo noi sul diritto imprescrittibile 
e sacro della Nazione italica alla propria indipenden
za ?#Non confideremo noi sull'alleanza ed appoggio 
di altre Polenzo , or che possiamo trattar con Popoli 
liberi, e che il regolamento delle pubbliche sorti dif' 
ficilmenle potrebbe restringersi al consueto giuoco dei 
Gabinetti? In fine, so giungiamo ad esser concordi, 

, non avremo fiducia nella forza della nostra federazio
ne? Chi non crede nella ragione, chi non spera nello 
simpatie, chi non confida in so stesso, ha abdicato 
la propria esistenza. 

Allorquando io. vi proponeva di proclamare col 
vostro volo la nazionalità e la Indipendenza italiana, 
io consultava un principio che è scritto nel Codice 
di tutti i Popoli, un diritto che la natura ha dato 
ad ogni Nazione, un fallo irresistibile che la guerra 
può temporariamentc modificare, ma non estinguere. 
Volgiamoci all' Europa moderna , non ha essa sancito 
dovunque il principio delia nazionalità? A fianco del
l' Austria non risorgono varie Nazioni rivendicando 
la loro individualità? Anzi l'Austria medesima, que
sti aggregalo multiformo di Popoli, non subisce ella 
stessa le pretensioni dei Croati, degli Ungheresi e 
dei Boemi? Forse l'Italia sola dovrebbe restare esclu
sa dal dritto comune a tutte le altre Nazioni? 

Quando poi io parlava dell'Indipendenza, io par
lava di un bisogno, il quale è conseguenza della na
zionalità , ed è condizione e tutela necessaria della 
libertà. 

Un paese recinto dalle Alpi e dal mare, ove una 
«ola ò la lingua , un solo il costume, 6 destinato 
dalla natura ad esser tutto di un Popolo. E questo 
Popolo non può aver pace uà darla, se non quando 
nella sua individualità sia libero e indipendente. Sta 
bene che anche l'Italia deva accomodarsi ai riguardi 
della politica europea : ma le convenienze politiche 
non ponno spingersi a tale estremo, da convertirsi 
in eccidio della nazionalità. 

Segnatamente, riuscirebbe iniquo e funesto il fra
lionare e dividere apro dell'Austria il suolo d'Ita
lia. Ciò repugnerebbe all'interesse bene inleso delle 
altre grandi Nazioni ; imperocché non potrebbe ser
vire al loro desiderio, ed insieme al loro bisogno di 
stabilire e consolidare una pace permanente in Eu
ropa. Volere questa pace, ed imporre condizioni atte 
a mantenere un fomite di ribellione e di guerra, sa
rebbe la più solenne delle iniquità, la più assurda 
delle contraddizioni. E quando non si è più tanto 
barbari, o,tanto despoti, da negare apcrlamenté che 
il Popolo d'Italia torni a figurare fra le genti d'Eu
ropa , conviene ammettere che vi ritorni intero, li
bero e indipendenle. Io ne ho fiducia, o Signori, 
perché a ciò arrido il volo dei più leali ed illumi
nati tra i rappresentanti delle grandi Nazioni, che 
t'interposero per noi. 

^ E qui entra, o Signori, il secondo tra quei prin
cipj che sono in obbligo di sostenere ; quello cioè di 
una alleanza offensiva e difensiva con gli altri Popoli 
liberi, imperocché parmi l'ora sia giunta, che gl'in
teressi delle Genti si assimilino, e si compenetrino. 
Ed à in questa guisa che anche gl'Italiani potranno 

intendersi, senza umiliazione, con gli esteri; ed il 
nostro Paese cesserà di essere protocollalo, appunto 
perché sarà riconosciuto, Sostenuto e difeso, come 
si addice al diritto ed alla dignità delle nazioni. Tem
po verrà , che se fummo soccorsi, potremo alla no
stra volta difendere gli altri Popoli, quando avranno 
bisogno di essere sostenuti nel loro diritto. 

Dopo che io lessi la mia prima proposizione, 
nella quale era esplicito il voto per un intervento ar
mato , la mediazione AngloFrancese s'impadronì del
le sorti d'Italia con le sembianze di un' amicizia , 
cui non dobbiamo mostrarci ingrati nò diffidenti. Scii
ta dismettere gli apparali di guerra addórmenlandoci 
in una inerte fiducia, atlendiamo però con discretez
za , che la diplomazia divenuta leale e dignitosa lenii 
le vie di un convenevole aggiustamento. Ma se poi 
la ragiono pacifica dei Popoli fosse soverchiata dalla 
prepotenza, e delusa dalla caparbietà ; allora codesta 
ragione , per non avvilirsi, dovrebbe opporre forza 
alla forza. E questo faranno certamente la Francia e 
l'Inghilterra , le quali non sono Nazioni da accapar
rarsi innanzi al bisogno: e basta che abbiano assun
to come un sacro dovere il condurre a buon fine la 
loro mediazione onorala. Imperocché sarebbe la me
diazione dei traditori o dei vili quella che inaugu
randosi colle lusinghe della liberazione , andasse poi 
a finire con patti di servitù, o ci lasciasse abbando
nati al nemico nell'evento di nuove ostilità. Piacemi 
peraltro rammentare a comune conforlo, che nell'As
semblea del Popolo francese, ai 10 del corrente Ago
sto, il Ministro Bastide, rispondendo al Dcpulato Bau
me sul modo di pacificare l'Italia, così diceva:" lo 
non intendo altra pacificazione che quella la quale si 
ottiene colla liberazione » . E nel 12 di questo mede
simo agosto, il Capo dd Potere escculivo Cavaiguac, 
interpellalo se la mediazione francese sarebbe con
forme a questo voto già emesso dall' Assemblea per 
la liberazione d'Italia , rispondeva al Comitato degli 
Affari esteri : « La volontà dell'Assemblea sarà la re
gola della nostra condotta ». Or dunque attendiamo 
fidenti : perché so un Popolo che vuole esser libero, 
non avesse fedo nei Popoli liberi, bisognerebbe de
porre la speranza di quella fraternità delle genti, 
che deve metter fine alte conquiste ed alle schiavilù. 

Rimane ora che io svolga anche il terzo princi
pio della mia proposta, quello cioè di una legge e 
federazione ilaliana, tanto per i vantaggi delia pace, 
come per l'accordo. Nei preparativi di guerra, Si
gnori, ranlico rimprovero che gravita su noi é quel
lo di essere stali sempre disuniti e discordi. La lega 
non è dunque una elezione; ma è un bisogno, un 
emenda, il mezzo unico della nostra salvezza. Fac
ciasi pertanto un voto , il quale se non sarà il pro
gramma della lega , sarà almeno un potentissimo ap
poggio , e un acceleramento della lega medesima. Fin
quì essa fu traltata dai Gabinetti , tra le ambagi del
la diplomazia, e sotto le impressioni della diffiden
za : ma ora si sappia che la vogliono i Popoli, che 
la sollecitano, e la inaugurano i Parlamenti; e. si 
sappia che non è lega di dogane, ma di nazionalità e 
di difesa. 

La parola feconda dei Rappresentanti aggiunge 
Un peso imponentissimo alle negoziazioni dei Gover
ni ; è il peso della fede pubblica, è il concorso del
la volontà popolare. Se vorremo o sapremo essere uni
ti , allora davvero potremo dire di esser Italiani, e di 
essere liberi e forti. Con l'unione avremo la prospe
rità nella pace , l'incremento nelle difese , il trionfo 
nella guerra. Parlò dì pratiche incessanti per la lega 
federalo anche il nostro italianissimo Principe , ed 
essa figura tra gli assunti primarj del nuovo Mini
stero. Noi dunque, o Colleghì, affrettiamoci a con
fermare col voto nostro questi salutari divisamenti: 
e quando la parola di unione andrà risuonando di 
Parlamento in Parlamento , porrà qualche freno all'osi 
genze dell'Austria , crescerà qualche stimolo alla sim
patia delle Potenze mediatrici. 

Ma se voi tacete , e non reclamate l'indipenden
za e l 'unione, se voi attendete silenziosi l'arbitrio 
dei Protocolli; allora guardi Dio che non piombi sul
l'Italia P ordine ricomposto in Varsavia , il fatto con
sumato di Cracovia. 

Né siano.sterili i voti vostri; ma, come lo pro
clamava il Principe e Io ha promesso il nuovo Mini
stero , vengano frattanto da questa Assemblea sanzio
nati gli armamenti, e accordati tulli i mezzi per la 
guerra,. avanti che sopravvenga repentino il ritorno 
dulie ostilità. Anche nell'apparato delle armi, e nel 
piano dello operazioni, fa duopo che gli Slati italia
ni si uniscano senza indugio, e si concertino senza 
perplessità. L'unione dello forze, l'armonia dei coman
di , la simultaneità delle mosse, farà sì che ( se l'Au
stria non scendo agli accordi ) tornì più sicuramente 
e mi presto l'emor della villoria ai gloriosi vessilli 
de nostro risorgimento. 

Possano intanto questo parole alleviare l'affanno 
dei nostri fratelli infelicemente por ora repressi ; raf
frenare la gioja vandalica dei retrogradi; e ristora
re Ì trepidanti ! Possano questo parole eanfortarc nei 
suoi perigli la risoluta Venezia, ed anche conferma
re neireroismo l'animosa Sicilia ;* sì cho l'onde mac
chiate di sangue fraterno non siano per orrore respin
te dalla ingorda Caciddì, né sorga maledetto un ci
presso ove spuntavano gli allori, e dove poteva ver
deggiare l'olivo tranquillo. 

Questi sono, o Signori, i voli, che io promuo

vo e sollecito con tutta l'espansione dell'animo mio. 
Dubitare cho non vi aflrettìale ad accoglierli Voi, or 
che deliberate in faccia alta Nazione ed all'Europa, 
sarebbe un dubbio ingiurioso. Mirate adunque alla 
sublimità dello scopo, più che alla povertà del mio 
dire; e magnificatevi degnamente , prodamando qucsl' 
oggi un volo che dia salvezza alla Patria. — Legge
rò ora la mia proposta modificala come sopra ho ac
cennato. 

Considerando che la mediazione dell'Inghilterra 
e della Francia nella guerra nazionale fra P Austria 
e P Italia , non potrebbe produrre una pace durevo
le , so non a patti degni delle due libéralissime Na
zioni che s'interposero , e del popolo Italiano che do
vrebbe aderirvi ; 

Considerando che mentre pendono le trattative ò 
necessario ed urgente che i Uberi Stati d'Italia si unir 
scano , si concertino , e si preparino all'evento dì nuo
ve ostilità ; 

L'Assemblea esprimo il voto; 
Che base e scopo delle trattative presenti sia la 

.nazionalità e la Indipendenza d'Italia; 
Che le due grandi Nazioni intervenute a pro

porre la pace , siano invitate a sostenere con i più 
efficaci mezzi il sacro diritto della Italia , di non ser
vire eternamente alle dominazioni straniere ; 

Che incontanente si stringa fra tutti gli Stali li
beri della Italia una lega politica e nazionale; 

Che i Governi Italiani intervengano d'accordo alle 
trattative, per sostenere efficacemente gl'interessi co
muni ; 

E che frattanto si accelerino gli opportuni ap
parati di guerra ; affinchè , nell'evento di nuove osti
lità , non manchi Unione e Forza per difendere la pa
tria, ed espellerne Io straniero. 

Avvocato PANATTONI. 
( Gazz. di Firenx$ ) 

PIEMONTE 

DEL 

TORINO 19 agosto. 
PRESIDENZA 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
È formato il Ministero nel modo seguente : 

Presidente 
Marchese Cesare Alfieri di Sostegno, senatore 

del Regno. 
Ministro Segretario di Stato 

per gli affari esteri 
Conte Ettore Perrone di San Martino , luogote

nente generale , deputato. 
Ministro Segretario di Stato per gli affari 

dell'interno 
Cav. Pier Dionigi Pinelli, deputato. 

Ministro Segretario dì Stato . 
dell' Istruzione pubblica 

Prof. Felice Merlo, vice presidente della Camera 
dei Deputati. 

Ministro Segretario dì Stato 
delle finanze 

Conte Ottavio Thaon di Revel, deputato. 
Ministro Segretario di Stato 

dei lavori pubblici 
Cavaliere Pietro di Santa Rosa , deputato. 

Ministro Segretario di Stato 
della guerra e marina 

Conte Antonio Franzini, luogotenente generale, 
deputato. 

Ministro Segretario di Stato d3 agricoltura 
e commercio 

Incaricato interinalmenlc il presidente del Con
siglio dei Ministri. 

r 

Guardasigilli, Ministro dì giustizia 
ed affari ecclesiastici 

Incaricato interinalmenlc il Ministro della istru
zione pubblica. 

PROGRAMA DEL NUOVO MINISTERO 
Nello gravi circostanze in cui si trova la patria 

non è lieve impresa quella di assumere P esercizio 
del Governo; quindi non è a maravigliarsi se V at
tuale Ministero durò fatica a comporsi: ora però si 
presenta con fiducia alla Nazione, forte delle provo 
di sincero amore della patria e delle libere instilu
zioni che diedero gli uomini che ne fanno parte, e 
forte della coscienza di non potere essere superato 
da alcuno nell'affetto alla causa italiana. 

Il Ministero che si ritira trovossi presente all'av
venimento degli ultimi tristi casi: house ne sgomen
tò, e fece appello all' energia del paese. Quello che 
succede intende seguirlo con pari e, se fosse possibi
le, maggior ardore nei suoi provvedimenti per ricom
porre I' esercito ed armare la nazione. 

Egli deve rispettare 1'armistizio come fatto mi
litare ; ma non può riconoscere in quello un atto di 
politica transazione che distrugga i falli compiuti, e 
cho segni le basi di ulteriori negoziazioni. 

Però duo grandi npzioni amiche, che proclama
no il rispetto della npz'jonalità e secondano Io svilup
po della libertà dei pbpoli, avendo offerto la loro me
diazione onde porre termine ad una guerra cho po
trebbe diventare europea, e promuovere una pace ono
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rcrolo, il ministero accolse con riconoscenza il disin
teressato ed amichevole uffizio delle polenti mediatrici. 

Persuaso che csscj che conoscono e rendono omag
gio alla forza della Opinione pubblica ed all' autono
mia delle nazioni, apprezzando giustamente le attua
li politiche condizioni dell'Italia e le cause che, mos
sero la guerra , sapranno condurre a tali accordi che 
Siano onorevolmente aeeeltabili e durevoli, ed eviti
no la necessità di una guerra che l 'onore, l'ardore 
della nazione ed il generoso aiuto dei nostri potenti 
vicini renderebbero di esito non dubbio. 

A questo scopo e ad ogni evento il minislero pro
■vocherà con ogni alacrità 1' effettuazione della lega do
ganale e politica degli Slati Italiani. 

Il regolare ordinamenlo della Guardia Naziona
le , e P attivazione del suo compiuto armamento chia
meranno i più pronti ed efficaci provvedimenti del Go
verno s e so per la definitiva cosliluzione del muni
cipio e della provincia, ragion vuole di attendere la 
riforma dello Statuto Fondamentale, non larderà in
tanto ad attivare quelle modificazioni che pongono ta
li ordini in migliore armonia col sistema costituzionale. 

Persuaso che P ordine e la libertà procedono dì 
pari passo, e sono l'uno all'altra indispensabili, atten
derà al riovdinamcnlo della polizia, separando le at
tribuzioni della forza militare dall'azione civile, o 
provvedendo in modo che. la legalità nulla tolga alla 
prontezza ed alla fermezza del governo, o queste in 
nulla pregiudichino a quella. 

Fedele al principio dell'uguaglianza dì tutti i cit
tadini in faccia alla legge, il Minislero promuoverà 
P applicazione del drillo comune a tutti i casi, a tut
te lo classi di persone. 

Il vincolo indissolubile che siringo la civiltà al
la religione gì'impone l'obbligo di rispettarne i di
ritti e tutelarne le instituzioni. Ugualmente lontano 
da una cieca superslìzionc , che da una avversione 
pregiudicata , adoprerà iu modo che trovino favore 
quelli instituti che a codesta alleanza cospirino, ri
forma quelli che se ne siano allontanati, ferma e de
cisa resistenza quelli che vi avversano. 

Questi sono i principiì del nuovo Ministero; a 
questi conformerà i suoi atti, assumendone la respon
sabililà davanti, al Parlamento Nazionale ; e confida 
che, col concorso di questo e di lutti quelli che ama
no sinceramente la patria, giungerà a mantenere in
tatto l'onore della nazione, a confermare le libere 
nostre instituzioni , ed a stabilire quell'ordine lega
le senza cui non possono ricevere un ragionevole svi' 
luppo. ( Gazz. Picm. ) 

MINISTERO DI GUERRA E MARINA. 
T 

Affine dì mandare sollecitamente ad effetto il de

creto recentemente emanalo con cui si assegna il fon
do di uu milione di lire sul bilancio militare di que
st'anno da impiegarsi in soccorso dei militari provin
ciali, chiamali straordinariamente sotto le armi, il Mi
nistero di guerra ha indirizzato ai Governatori delle 
divisioni militari un circolare dispaccio, con cui ò 
prescritto : 

1. Che gli intendenti delle provinco e i sindaci 
delle comunità assumano prontamente lo più diligenti 
informazioni sulla condizione delle famiglie suddette; 

2. Che quindi i governatori , di concerto cogli 
Intendenti, facciano per ogni provincia lo spoglio delle 
infonnazioni assunte, distribuendo le famiglie mede
sime in varie categorie , e quindi lo trasmettano al 
Ministero, e proponendola somma che per ciascuna 
di tali categorie vorrebbe essere" corrisposta mensil
mente. 

Segue dalle detfc disposizioni che le famiglie dei 
militari provinciali, le quali . abbiano qualche titolo 
aì suindicati soccorsi , dovranno trasmettere le loro 
domande non già al Minislero di Guerra , ma bensì 
agli Intendenti delle rispettive province ai quali spel
ta poi di procurare l'adempimento delle prescrizioni 
sovrane. (./w) 

GENOVA 21 agosto. 
Jeri sera è arrivato iu questa Città il Cav. Et

tore Gesbaìx di Sonuaz nostro Governatore. 
— Sotto la data del 15 correlile il Ministero ha 

spedito l'ordine all'ammiraglio Albini, dì levare ìl 
blocco di Trieste, di portarsi con tutta la reale squa
dra in Venezia, ed ivi imbarcare tutte quelle per
sone, che chiedessero di rifugiarsi a bordo de' regj 
legni , di veleggiare quindi per Ancona, e dì là vol
gere le prove alle Isole .Ionie, ove, terminate le sei 
settimane d' armistizio, gli saranno mandati ordini in 
proposito. ( (Jazz, di Genova. ) 

NOVARA 18 agosto. 
Pare, cho Piulenzione di Garibaldi non sia quella 

d'andare in Isvizzera , ove subirebbe un disarmamen ' 
to , ma bensì di recarsi in Valtellina , unirsi con Grif
fmi munito d'una batteria di artiglieria piccola e di 
qualche miglia)o di Lombardi, e di là guerreggiare 

colPajulo degli insorti Valtollinesi. 
( La Patria. ) 

. . 

VENEZIA 20 agosto. 
Il generale Ferrari, vocthio e distinto militare, 

per ordine del governo venne destinato ad assumere 
il comando del riparto di Malghera e dei forti adiacenti. 

Questa superiore disposizione apre un nuovo campo 
al Ferrari di meritare nuovamente della patria , ed 
aggiungere altri allori a quelli, da lui acquistati me
ritamente anche in terra straniera. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
DI VENEZIA 

Avviso 
Quei cittadini, che intendono i bisogni della pa

tria ed accorrono a sopperirvi, sono avvertili di de
porre le loro offerte di letti, biancherie , coperte di 
lana ec. , come pure capponi e qualunque altro effetto 
per uso militare, nelle mani de'rispettivi parrochi 
o capi di religione, essendo così maggiormente age
volò' il, raccoglierli e disporli, secondo le occ'orrenzo. 
La mano della religione si farà ministra del cuore 
del cittadino, e la patria sarà grata ad entrambi per 
la loro prestazione. 

Venezia il IH agosto 1848. 
L'Intendente in capo delV armata 

MAUCELLO. 

La Casa dì Ricovero di Venezia , che per vastità 
di mezzi occupava realmenle , forse , il primo posto 
fra gli Stahilimcnli di pubblica beneficenza delle ve
nete province, d'un trailo discese al più desolante, 
perocché , tolte le comunicazioni colla terraferma , 
dove tiene le sue possidenze, e sospeso il pagamento 
dogi' interessi sul Monte lombardoveneto e sullo al
tre carte di pubblico credito, vennero a mancarle tutte 
le fonti di rendila; quindi senza denari. — In tale 
luttuosa posizione, ricorreva alla carità di tre fra i 
più potenti nostri cittadini, pregandoli di soccorrerla 
con prestito a mutuo fruttifero, contro legale garan
zìa fondiaria. Due di essi sposero di .non poter 
secondarla. Solo il terzo , nella persona del cav. Gia
como Trovt's de Ronfili, aperse mfallra volta il suo 
cuore alla beneficenza. Egli prestò lire diecimila cor
renti alla Casa di Ricovero per un'anno e senza 
interesse.—Laude e gratitudine eterna, in nome an
che del governo e dei ben 700 miserabili nello Sta
bilimento. raccolti, couteslauo i solloscriUi alla ge
nerosità disinteressata dal cav. Giacomo Trcves do 
Ronfili , per quest' alto veramente magnanimo e pie
toso. Oh! volesse Iddio che potess' essere da altri imi
tato ! I solloscrilti sono autorizzali di rinvenire la 
somma di lire 70,000 a preslilo fruttifero il 5 per 
cento, anche per un quinquennio , ed ipotecariamen
te garantita. A quest' uopo fanno appello ai veri ami
ci della umanità sofferente , eccitandoli di concor
rere, all'opera, che sarà sempre pietosa, per quan, 
tunque sussidiata dal legale corrcspeltivo , cui s' in
tende assoggettarsi. 

Se v'ha Istituto di beneficenza, che più meriti 
Punivcrsalc commiserazione , certo egli è quello della 
Casa di Ricovero. 

Questa verità è così potentemente sentita in ogni 
angolo della Venezia , ed è ripetuta in bocca d'ogni 
Veneziano , che non ha mestiere d' essere dimostra
ta. Adunque non vorrà ristarsi quel Veneziano, che 
può, dal sovvenire il patrio Stabilimento mediante pre
stilo alle suesposte condizioni; e che verrebbe ac
cctlalo dalle lire 1000 in avanti, fino alla concor
renza delle lire 70,000. —.Accorra pertanto appunto 
ognuno che può alla generosa opera, che non andrà 
certo digiuna delle celesti benedizioni. 

Venezia 19 agosto 1848. 
GIOVANNI BARBARO Direttore odorano. 

Salvatore Fabris Amministratore.. 

. Le allieve della Scuola maggiore, e gli alunni 
•della Scuola normale di _ questa città espressero il de
siderio che si devolvesse ai bisogni della patria l'im
portare dei premii, solili a distribuirsi in fine dell'an
no ai più meritevoli. 

Accolla la nobile offerta , se ne fa menzione pub
blica a giusta lode degli uni, e delle altre, essendo 
di lieto augurio io dimostrazioni di patrio amore, 
che sorgono spontanee dàlia verde età a comune 
conforto. ( Gazz. di Venezia. ) 

PARMA'19 agosto, 

Proclama. 
Essendosi occupato con una parte del quarto cor

po d'armata la città e il Ducato di Parma, il Go
verno finora esistente cessa dalle sue funzioni. E di . 
conformità agli ordini di S. E. il signor Maresciallo 
Conte Radelzky viene istituito un Governo provviso
rio militare*. 

E nominato Governatore del /letto Ducato il si
gnor Generale Conte di DKGENFRUVSCHOXIUIUG. 

10 conseguenza tutte le Autorità amminislralivo 
e giudiziarie dipenderanno da lui , ed eseguiranno le 
loro incombenze sotto la di lui direzione. 

11 Governatore si varrà dell'opera de'Magistra
ti j de' funzionari e degl'impiegali in attuale eserci
zio, i quali sono confermali, e rimarranno nei ri
spettivi uffizi , sintantoché giustificheranno colla loro 
sincera divozione al bene pubblico , e col loro zelo 
la confidenza ad essi dimostrala. 

Gli atti del Governo saranno eseguiti in nome 
del Governo provviaorlo militare. 

Ancora le sentenze de* Tribunali, e gli atti no
tariali saranno intitolati in nome del Governo predetto. 

fusino a nuova disposizione si mantengono le 
leggi ed ì regolamenti amministrativi emanati dal Go
verno autorizzato da S. A. R. Carlo Lodovico di 
Borbone. 

Abitanti del Ducato di Parma ! abbiate pierta 
confidenza in questi provvediuiQnli, ì quali altro sco
po non hanno.che di assicurare la tranquillità ed il 
buon ordine nel Ducalo, senza introdurre cambia
menti nò quanto al modo dell' amministrazione, né 
quanto alle persone da cui si debbo esercitarla. 

Si spera che tutti concorreranno ad agevolare il 
buon andamento del Governo, e che non provoche
ranno misure le quali , contro la sua aspettativa o 
contro i suoi desiderii, dovrebbero assumere il ca
rattere di severità. 

Parma 18 agosto 1848. 
Il Tenente Maresciallo Comandante il 4.° Corpo 
dell'' / . Il, Armata Austriaca^ Conte DLTKURN. 

Dichiarazione. 
Essendomi pervenuto a notizia che i termini del 

Proclama pubblicato oggi hanno dato luogo a qualche 
incertezza circa al modo, onde fossero da conside
rarsi i diritti di S. A. R. il Duca Carlo Lodovico di 
Borbone , io dichiaro, non potere essere dubbio ve
runo intorno ai diritti di S. A. R. sopra il Ducato 
di Parma, essendone egli il legittimo Sovranof in 
virtù degli anteriori trattati Europei. 

Parma 18 agosto 1848. 
Il Tenente Maresciallo Conte THURN. 

(La Patria ) 

ALTRA DEI, 21. 
IL GOVERNATORE PROVVISORIO MILITARE 

NEL DUCATO DI PARMA. 

Al fine di provvedere alla sollecita spedizione de
gli affari, dispone ciò che segue: 

Art. 1. Il sig. Consigliere dì Stalo Cavalier Giam
battista Nicolosi è delegalo a tenere per modo di prov
vigione, l'uffizio di Direttor Generale del Dipartimen
to dell'Interno, di Grazia, Giustizia, Culto e Istru
zione pubblica. 

Art. 2. Il Consigliere di Stato Cavaliere Anto
nio Lombardiui è delegato a tener, come sopra y 
P uffizio di Direttore Generale del Dipartimenlo del
le Finanze e de' lavori pubblici. 

Art. 3. I prenominati due Delegati daranno cor
so a tutti gli affari ordinari , e po'quali , stando allo 
leggi e ai regolamenVi ora in vigore , non abbisogna 
la superiore sanzione. 

In quanto agli altri , essi ne riferiranno al Go
vernatore militare per gii opportuni concerti. 

Dato in Parma questo giorno 13 agosto 1848. 
Conte1 DEGENFELDSCIIONBURG General Maggiore. 

( Voglio lìfjìc. di Parma } 

PIACENZA 13 agosto. 
Illustrissimo Signore. 

In dipendenza della convenzione d'armistizio del 
9 di questo mese, le truppe di S. M. il Re nostro Si
gnore dovendo sgombrare questa città , io ho giudi
cato conveniente di trasferire la mia residenza in al
tro paese di questo Ducato, iu cui sia presidio di 
Regie truppe , ed ho fissalo per ciò il Comune di Ca
stel San Giovanni, da dove potrò meglio provvedere 
al.governo, statomi da S. M. affidato. 

Mi reco pertanto a premura di prevenirne V. S. Il
lustrissima, acciò Ella sappia dove indirizzarmi ledi 
Lei lettere per le disposizioni e provvedimenti cho 
potranno occorrere. 

Ho T onore di protestarmi con distinta conside

razione 
DÌ V. S. Illustrissima 

De timo ed ObÒmo Servo 
Il Commissario Straordinario del Governo di S, M. 

FEDEUIGO COLLA. 
(La Patria ). 

s-OrtPO 

STATI ESTERI 
F R A N G I A 

PARIGI 13 agosto. 
DEGRETO 

risguardcinte la, repressione delle contravenzioni 
e dei delitti commessi per via della stampa. 

L' Assemblea Nazionale ha adottato, 
Il capo del potere esecutivo promulga il de

creto del tenore seguente: 
■ Le leggi del 17 maggio 1819 e a5 maggio 18sa 

sono modificate come appresso: 
1) Ogni attentato per uno dei mezz ^'enunciati 

nell'art, primo della legge del 17 maggio 1 8 i 9 con
tro i diritti e l'autorità dell'assemblea n azionale, 
contro i diritti e l'autorità che i membri del po
tere esecutivo tengono dai decreti dell'assemblea, 
contro le istituzioni repubblicane e la costituzione, 
contro il princìpio della sovranità del popolo e del 
suffragio universale3 sarà punito con una prigionia 
di 3 mesi a 5 anni e con una multa da 3oo a 
6,000 fr. 

a) L'offesa per uno dei mezzi enunciati nel
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l 'a r t , primo della legge del 17 maggio 1819 verso 
l 'assemblea nazionale, sarà punita con una prigio
nia d ' u n mese a 3 anni, e con una multa da 100 
a Sooo fr. 

3) L* attentato per uno dei detti mezzi contro 
la liberta dei culti, contro il principio della pro
prietà e i diritti delia famìglia, sarà punito con un 
mese a 3 anni di carcere , con 100 a ^000 fr. di 
multa. 

4 ) Chiunque, per uno dei mezzi enunciati nel 
ridetto articolo, avrà eccitato altri ali* odio o al di
sprezzo del governo della repubblica, sarà punito 
con un mese a 4 anni di carcere, e con i5o a 
5,ooo fr. di multa. 

5) L'oltraggio fatto pubblicamente in un modo 
qualunque , a ragione delle loro funzioni o della 
loro quali tà, ossìa ad uno o a parecchi membri del
l' assemblea nazionale, ossia ad un ministro dell'uno 
de 'cu l t i che ricevono uno stipendio dello stato, sarà 
punito col carcero di i5 a a anni» e con una multa 
di 100 a 4000 fr. 

6) Saranno puniti col carcere di iS giorni a a 
anni*, e con multa di ioo a 4000 franchi : 

1. Il sottrarre e il disgradare i segni pubblici 
dell 'autori tà del governo repubblicano , operati 
in odio o disprezzo di quest* autorità. 

2. ii portare pubblicamente, ogni qualunque 
segno di rannociamemo, non autorizzato dalla legge, 
o dai regolamenti di polizìa; 

3. L' esposizione in luoghi o adunanze pubbli
c h e , l a distribuzione o il porre in vendita tutti i sc
urii o emblemi atti a propagare lo spirito di ri
bellione o a turbare la quiete pubblica. 

7) Chiunque, per uno dei mezzi enunciati n'el
l 'ar t . primo delia legge sopraddetta, avrà cercato 
di turbar la quiete pubblica, eccitando il disprezzo 
o T odio dei cittadini gli uni contro gli altri, sarà 
punito con le pene notate nelP articolo precedente. 

8) L ' a r t . 463 del codice penale è applicabile 
ai reati della stampa. 

Deliberato in seduta pubblica, a Parigi li 11 
agosto 1848. (Seguono'le firme) 

(Gazz, Piemontese.) 
ALTRA DEL 15 . 

— Senza prenderne in alcun modo la respon
sabilità, riferiamo la voce sparsa per Parigi, e che 
formava oggetto di particolare conversazione nelle 
Baie dell 'Assemblea, cioè che, stanco dal peso d e 
gli affari, il general Cavaignac avesse annunziato ai 
suoi amici volersi dimettere, alla fine del mese 
d' Agosto, dalla carica di Capo del Potere esecutivo. 

(Presse*) 

I 

S P A G N A 
MADRID 9 agosto. 

Essendosi in queste ultime sere osservato un mo
vimento nelle truppe di Madrid, alcuni credetteto eh* 
esse fossero partite per surrogava i granatieri alla Gra
nja ; altri parlava di cospirazione, di misure straordi
narie, di prevedute sollevazioni. Queste diverse voci tur
barono gli animi, ma non l'ordine pubblico. 

— II 7jil conte Montanto, ministro plenipotenziario 
del Re di Sardegna, fu ricevuto in udienza particola
re della regina , alia quale presentando le sue lettere 
■credenziali, parlò del desiderio che il He Carlo Alber
to nutriva di vedere riappiccate le buone relazioni fra 
i due.Stati, rese più intime dalla simpatia di caratte
re che unisce la nazione italiana alla spagnuola. 

Rispose gentilmente la regina: non essere meno ar
dente in lei il desiderio di vedere la Spagna stretta col 
Piemonte in cordiali rapporti, tanto più che ora ai sen
timenti di simpatia si aggiugne l'identità delle istitu
stioni politiche che li governano. 

La crisi ministeriale continua; non si sa quale im
piego oocuperanno i signori Mon e marchese di Fidai. 

(L'Opinione. ) 

I R L A N D A 
DUBLINO 10 agosto. 

La sommossa dell'Irlanda è acquetata, almeno ap
parentemente; ma crediamo che questo fuoco non sia 

1 

ricoperto che da cineri dolóso. Le simpatìe che gli Ame
ricani bau dimostrato per la causa irlandese Comincia* 
no a insospettir l* Inghilterra ; talché i suoi vascelli, 
secondo il Morning Post del *ia, costeggiano il littora
le dell'isola, per sorvegliare gli Americani, e special
mente quelli Irlandesi cho arrivano dagli Stati Uniti. 
Furono intanto arrestati quattro americani vestiti da 
marinai, e condotti dinanzi ai commissari di polizia per 
essere interrogati sommariamente. Dicesi che avessero 
in animo di sbarcare su d* una spiaggia presso Tippe
rary 6oo barili di polvere per fornire i rivoltosi. 

Pare che V Inghilterra sia risoluta di non transi
gere con essi; anzi abbia l'ermo di inflìggere castighi e
stremi ai prigionieri irlandesi: si tratterebbe ora d'ap
plicare la pena capitale. 

Il processo di Kevin si prosegue a Dublino. Il Pro
curato!' Generale lo accusa di aver ordito e messo iu 
opera il divisamento di muover guerra alla Regina per 
ispogliarla del suo tìtolo ed onori reali. Il Giurì dovrà 
sentenziare se i documenti ohe mettonsi in campo con
tro di lui, sien tali veramente da costituire il delitto 
che gli si oppone. 

Una commissione speciale giudicherà 0 ' Brìen a 
Tipperary. Nuovo l«ggi sono preparate contro il si
gnor Duffy. Quel tale tlulmo elio arrestò questo capo 
della lega, ha ricevuto in premio dell'arresto lire 5oo, 
danaro infame poco meno di quello di Giuda; ma dovè 
sfrattare dall'Irlanda per sottrarsi alle vendette popo
lari. Questo metodo di porre a prezzo il capo d'un uo
mo può riuscir qualche volta in politica; ma è sem
pre riprovato altamente dalia morale. 

Il Clero cattolico si adopera con ogni sforzo per 
acquetare la commozione popolare, e ritrarre dai par
titi piti rovinosi gli illusi e i traviati. Sappiamo che un 
degno Sacerdote, Mackay, si recò espressamente a Du
blino per significare al general Macdonald, che alcu
ni capi della rivolta, tra i quali primeggia Meagher, 
avrebbero acconsentito a depor le armi, e a darsi pri
gionieri , purché avesser salva la vita. Ma pare che 
Lord Clarendon non sia punto disposto a trattar coi ri
bell i , specialmente a riguardo di Meagher, che si di
mostrò uno de 'p iù ardenti, dei più accaniti propugna
tori della causa irlandese. Il governo, inesorabile nella 
sua vittoria, ha decretato un premio di lire 3oo per chiun
que riuscisse ad impadronirsi di Riccardo 0 ' Gorman
A quest'ora la Gran Bretagna dovrebbe ricordarsi di 
quel verso, che costituisce il carattere dei popoli col
ti e generosi : 

« Parcero subiectis et debelb.ire snperbos. )> 
(L'Opinione.) 

G E R M A N I A 
Il sig. Massimiliano de Gagern, sottosegretario 

al Minislero degli affari esteri dell ' impero, è par

tito per lo Schleswig. 
S. À. l 'Arciduca Vicario, è partito il i a per 

Colonia ove avrà una conferenza col Re di Prussia. 
Se ne sperano i più felici risultati per l'unità del

, la Germania. 

COLONIA io, agosto. 
La società democratica della nostra città ha te

ste indirizzata una protesta in favore della Polonia, 
oli' Assemblea nazionale tedesca. 

( Risorgimento. ) 

B A V I E R A 
MONACO 6 agosto. 

Il Governo prusàiano ha indiritto a tutte le cor
ti alemanne una proposta per T esecuzione della ri
soluzione dell 'Assemblea nazionale, del a8 di giu
gno scorso, in proposito del plenipotenziarii da no
minarsi presso il potere centrale. Dovranno essere 
rappresentati, i ) Austria, a ) Prussia, 3 ) Baviera, 
4 ) il regno di Sassonia coi ducati sassoni, 4 ) Wur
tenberga. Baden, e varii piccoli principati, 6 ) Han
nover con Ollemburgo , Mecklenburgo, e c , 7 ) le 
due Assie con Amburgo , Nassau , e Francofone. 
Questi rappresentanti formeranno un Consiglio che 
risolverà a pluralità di suffragi, Austria e Prussia 
avranno ciascuna tre voti e potranno farsi rappre
sentare da altrettanti plenipotenziarii; le altre unità 
avranno un voto solo. ( Gazz. Piemontese. ) 

I M P U R O A U S T R I A C O 
V I E N N A 7 agosto* 

Il 5 dì agosto venne dal Ministero delle finan
ze Kraus fatto rapporto alla Dieta snllo stato finan
ziario dell ' impero, d ie Io rappresenta non tanta 
tristo quanto comunemente ' si considera, avendo 
egli affermato che lo stato fu mai sempre in grado 
dì dar passo ni proprii obblighi e lo sarà anche in 
avvenire, malgrado la separazione dell 'amministra
zione finanziaria ungherese, e le grandi spese ,per 
le strade ferrate, e per la guerra. Egli ha chiesto 
un voto di fiducia. Parlando del futuro sistema di 
finanze disse che il Ministero faià sempre valere lo 
pretese che 1' Ungheria ed i paesi italiani debba
no assumersi la loro porzione del debito; alla guer
ra d ' I ta l ia doversi metter .fine prontamente, iu quan
to ciò sia concesso dagli interessi dello Stato, do
versi semplificar l 'amministrazione, al che contri
buirà l'introduzione di un ben inteso sistema di co
muni; le imposte dover essere ripartite equamente; 
doversi instituire un catasto, stille norme di quello 
di Lombardia, introdurre una tassa sugli introit i , 
lasciare alla Camera la decisione della tassa degli 
ebrei ; le imposte indirette regolarsi in modo d i a 
pesino meno sulle classi povere ; questo principio 
essere da applicare al monopolio del tabacco e del 
sale; abolirsi i dazi di entrata senza ritirare la pro
tezione dovuta all ' industria; i dazi proibitivi abo
lirsi pqr conseguire una più intima unione alla Ger
mania ; rivedersi le leggi sul bollo e sulle tasse ; 
abolirsi il lotto; le tasse postali diminuirsi: riservar
si di presentar leggi sul ricevimento delle note di 
banco, e sul pagamento in contante della banca na
zionale, e sulla proibizione di esportare il danaro. 

( Gazz: Piemontese. ) 

D A L M A Z I A 
Z A R A 14 agosto. 

Sulle rimostranze , prodotte dalla municipalità 
di Zara e di Spalato, e dal Comune di Dernis , 
al l ' Imperatore ed al Ministero dell ' interno , afHn
chè per P avvenire gì* impieghi pubblici nella Dal
mazia non siano conferiti se non ad indigeni , il Mi
nistro dell ' interno, sig. Barone di Doblhoff ha ri
sposto „ che dee restar sempre libero al Governo, 
con riguardo ai fini della monarchia intera ed al mi
glior essere delle singole parti della medesima, di 
nominare agi' impieghi individui ì più idonei ; ed 
è cosa senz 'al t ro convalidata dall 'esperienza, d i e 
anche persone non indigene di una o dell'altra pro
vincia , si prestarono pel bene di una provincia , 
spesso in modo più elficace e più conveniente , e 
con risultati più benefici che non i nazionali stessi. „ 

A R R I V I 
DAL GIORNO' 20 AL G1UBXO 21 AGOSTO 

Tomassy ttaimomlo , francese, Possidenti), da Cervia. 
Wrny Giacomo, americano, l'ossidenle, dn Livorno. 

DAL G10I1N0 21 AL GIORNO 22 AGOSTO 
Kbcrl Francesco, dì Dormbnch, Studenti), da Livorno. 
Schneider Adalberto, dì Assia, Studetile , da Livorno. 
Marin Giuseppe, spagnuolo , Ufficiale, da Civitavecchia. 

DAL GIORNO 22 AL GIORNO 21! AGOSTO 
AgieleU Augusto, Conunissaiio Pontificio, da Venezia, Incaricalo 

di una JUissiomì straordinaria. 
Cora (ìiuseppe , torinese , Delegato R. , da Venezia. 
Oonsiorowski Feltoo , russo, Arobilctto , da Livorno. 
Il Conte della Minerva Segretario di Legazione come Corricro slraor

dinario di S. ftl. Sarda da Torino con Dispacci per Roma, 
Leopardi, Inviato Straordinario della Corte di Napoli, da Livorno. 
Rcy Cooper Asteley , inglese, Capitano, da Civitavecchia. 
Scholt Adolfo , francese , Pittore , da Napoli. 
StraganofT, russa, Conte Segretario di Legge, da Napoli 
Trompbeller Carlo , sassone , Filosofo , da Napoli. 
Terry Lutero , americano , Proprietario, da Livorno. 

PARTENZE 
DAL GIORNO 20 AL GIORNO 2) AGOSTO 

C Nessuno ) 
DAL GIORNO 21 AI. GIOR.NO 22 AGOSTO 

Ques Flariono, costantinopolitano , Studente , per Palma. 
Itezia (.ìiuseppe, piemontese, l'assidente, per Sicilia. 

DAL GIORNO 22 AL GIORNO 23 AGOSTO 
Do Lys, inglese , Duina, per Napoli. 
D' Hoflelize Francesco, francese, Proprietario, per Civitavecchia. 
Smoot Giuseppe, americano, Capitano, per Napoli. 
Hoan , americano , Luogoleuenle Militare, per Napoli, 

■ 

A V V I S I 

K dnflUlardi un commodo appurlamonlo di n. 
6 Camere 7 e Cucina posto ut via Giulia u. 87. 
Si? alcuno brainadsu di vederlo potrà dirijjiTsi nel
la casa fiutili, ove Irovmà la chiavi uo, 

Stroppo Antocido del sig, Itilla? approvalo dal 
Prolomodicnio generala di Napoli,non che dello 
Sialo Pontifìcio. 

V unico deposilo in Roma dei nominalo trop
po sj trova dal Farmnmla sig. Borioni in via del 
BabuiDo uum. 98. Agisce come depurativo dei san
gue , previene e distrugge qualunque, malattìa, da 
*tii 1' uomo possa esser travaglialo, seguendo il 
metodo agovolo di cura prescrUlo in un opusco
li Ito cha lo accompagna, 

Prezza paoli 5 la piccola bottiglia, 

o successivo decreto esecutoriale : esibiti in Copia 
conforme negli alti dell' infrascriltoNotaro , è sia'' 
ta interdetta al sig. Domenico Mari di Forrnigna
no villaggio del Ferrarese , ogni facoltà di animi
nislrarc i suoi beni , e di far contratti di sorla al
cuna , ed ò stato deputato in Kconoino del di lui 
patrimonio il big, Gaetano Slari, 

Si deduco a pubblica notizia per ogni dTotlo 
di ragione ■> ed a forma del $. 1596 del Uug. log. 

Roma li 24 agosto (318, 

Fabio Hanuzzi Noi. della Segnatura. 

' i 

ANNUNZI G1UDIZIAB.I. 
Con He&ci Uto SSino del giorno 27 luglio i 848. 

Ad istanza della signora Anna Maria Desautis 
nella qualiOca di Krfìdo testamentaria della fu An
tonia Ve Cupis vedova Dcsanlis di lei Genitrice 
morta in Roma lì 4 agosto corrente ? con Testa
mento fallo aperto in atli Gradassi li 30 luglio 
181? ,Si procederà mercoledì 30 agosto corrente, 
alle ove 9 atilimendiane in punto, per gli atti 
dell' infrascritto Nolani, all' Inventario de' beni ere
ditar] di detta defunta nella camera ove cessò di 

vivere, esistente nel Ven. Couscrvalono di S. Pa
squale in Trastevere

Si deduco a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma dei $, 1517 del vigente Reg« 
Civile, e Giudiziario. 

Roma li 25 agosto 1843. 
Tonimasso Gradassi Nat di Collegio. 

Si rende pubblico, e notorio cho liniero Pa
trimonio Ereditario lasciato dalla bon meni. Doli
Domenico Piacenti morto in Roma nelT anno 4314 
sotto la Gallica legislazione consistente in beni ru
stici , ed urbani in diversi luoghi situali , non
ché in credili fruttiferi, canoni , azioni, e ra
gioni ec. ec, rimane sottoposto a giustizia corno 
risulta da Processo o fascicolo segnato co! n. 124 
dell'anno (817 di Cancellaria concernente giudi
zio di divisione pendente davanti al Tribunale Ci
vile di PriniD Inslanza residente in Uoma fra li 
condividenti signori Domenico , Luigi ed Angelo 
(rateili Piacenti ligi/, ed credi del fu Niccoia Pia
centi di Supino, e l'Illma signora Rcstìluta Mor
gera di Uoma qual eredo universale lostamentaria 

della fu Maria Felice Piacenti ; e quindi niutts 
parte di tale Patrimonio è da chichessia disponi
bile se non che dopo 1' esito del surriferito giu
dizio  II che si deduce a notìzia di chiunque per 
questo modo di dilTidazione, e per tutti li Ani , 
ed eflejlti di legge, o dì ragiono ec. 

Avv. Domenico Trenta. 

Illmo sig. Avv. SolTredini Asses. Civile di Uoma 
Ad istanza del sig. Vincenzo Frontoni possi

dente doni, via Pallaccordfi n. 19 rapp. dal Prou. 
sig. Carlo Folchelli.  Si citano gì' infrascrilli a 
comparile dopo 3 giorni per sentirsi solidalmentu 
condannare al pagamento di se. 52 50 dovuti per 
pigione di casa a tutto li 6 scUombro p. f. a for
ma della locazione , non cho attesa la morosità 
ordinare 1' evacuazione della casa medesima rila
sciare V ordino esecutorio sì pel pagamento che 
per Y evacuazione, con la condanna in ambi i ca
si alle, spesb anche irrepetibili,  Signora Madda
lena Persiani.  Sig. Casimiro De Dominicis d'in
cognito domicilio per aflìssiono. 22 agosto <846 in 
quanto al sig. Casimiro De Dominicis affissa a for
ma di. leggo. lionomi Cur*. 

ROMA. NELLA TIPOGIIAFFA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


